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"Cibo bio e paesaggio: perché è un affare difendere la teffa"
' `°' Scalda il cuore, confortagli

occhi ed è difeso dalla Costituzione.
Ma quanto vale un bel paesaggio? E
che ruolo giocheranno, negli equili-
bri economici dei prossimo futuro, i
campi pettinati a regola d'arte? E
questa la domanda alla quale l'As-
sociazione per l'agricoltura biodina-
micahadeciso di provare a dare una
risposta con i tre giorni del conve-
gno sulle Alleanze per nutrire il pia-
neta organizzato all'università Boc-
coni. «Stiamo cominciando a misu-
rare questo valore attraverso una
privazione dolorosa: l'allargarsi del-
la coltre di asfalto e cemento è anda-
ta di pari passo con la scomparsa di
campagne cariche di biodiversità e
con la perdita di quote di turismo»,
ricorda Andrea Carandini, presi-
dente del Fondo Ambiente Italiano.
«Siamo custodi di uno straordinario
patrimonio di arte e dinaturama, se
non lo valorizziamo, trasformiamo
una fonte potenziale di ricchezza in
un puro costo. Eppure un'alternati-
va esiste. Per ogni 100 euro che ilFai
investe nella protezione dei beni
culturali ottiene un ritorno di 83 eu-
ro. Il National Trust, che ha un'espe-
rienza più lunga, si avvicina a 110.
Lo stato italiano ne ricava solo 7».

Il nostro patrimonio culturale e
naturale viene trattato come un'at-
tività da liquidare proprio nel mo-
mento in cui cresce la richiesta del
mercato. Le ricerche di Inea e Tou-
ring Club - aggiunge Claudia Sorli-
ni, presidente del Comitato scienti-
ficodiExpo 2015 -mostrano una do-
manda di turismo che cambia: tra le
motivazioni sale la richiesta di un

ambiente capace di dare serenità.
«Il settore del biologico è arrivato

a un fatturato di 5 5 miliardi di euro
a livello mondiale: la domanda di ci-
bisani, carichi disaporie in armonia
con la natura è ormai superiore al-
l'offerta», ricorda Carlo Triarico,
presidente dell'Associazione per
l'agricoltura biodinamica. «Abbia-
mo bisogno di nuovi agricoltori bio,
soprattutto in Italia che è leader eu-
ropeo evende all'estero il60 per cen-
to della sua produzione biodinami-
ca». Nel20501'80 per cento della po-
polazione mondiale vivrà in aree ur-
bane facendo esplodere la richiesta
di cibo, tanto che si sta già scate-
nando il landgrabbing, l'accaparra-
mento di terre fertili africanedapar-
tedi Stati e multinazionali. E in Ita- IL PATRIMONIO
liala tenuta di un sistema agricolo e il Castello di Masino a Caravino (Torino) è uno
paesaggistico è messa a dura prova dei beni che il Fai protegge e valorizza
dalle incertezze legislative.

«Quello che sta succedendo in To-
scana è gravissimo: il piano paesag-
gistico della regione rischia di esse-
r e s tr avolto d a unemendamento del
Pd, il partito che lo aveva votato l'e-
state scorsa», accusa Giulia Maria
Mozzoni Crespi, presidente onora-
rio del Fai. «E l'emendamento vota-

to in piena notte dal Parlamento per
concedere il condono agli inquina-
tori che promettono di ravvedersi
conferma la preoccupazione. Ma ci
sono anche molti segnali di speran-
z a:1' azienda biodinamica che ha tr a-
sformato in giardino migliaia di et-
tari di deserto egiziano e i biodina-
mici italiani che difendono assieme
al paesaggio la nostra salute dise-
gnano un futuro possibile. Ora si
tratta di farlo diventare reale».
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